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Giovedì 10 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO. —
Interviene il sottosegretario di Stato dello
sviluppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 9.55.

Proposta di direttiva del Parlamento Europeo e del

Consiglio relativa alla lotta contro i ritardi di pa-

gamento nelle transazioni commerciali (Rifusione) –

Attuazione del quadro fondamentale per la piccola

impresa (Small Business Act).

COM(2009)126 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’8 giugno 2010.

Alberto TORAZZI (LNP), relatore per
la X Commissione, illustra un’ulteriore
formulazione del documento finale, in cui
si è aggiunta la lettera f) volta a solle-
citare il Governo a porre a livello co-
munitario la questione della revisione
delle norme del patto di stabilità interno
che dovrebbero essere modificate al fine
di prevedere una loro maggiore flessibi-
lità nelle modalità applicative (vedi alle-
gato).

Ludovico VICO (PD), nell’apprezzare
lo sforzo compiuto dai relatori in merito
alle problematiche che la proposta di
direttiva potrebbe sollevare sul patto di
stabilità interno, dichiara il voto favore-
vole del suo gruppo sul documento finale
in esame.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA, pur
manifestando un orientamento favorevole
al documento finale precedentemente ela-
borato dai relatori, esprime alcune per-
plessità in merito all’integrazione di cui

Giovedì 10 giugno 2010 — 11 — Commissioni riunite II e X



alla lettera f), non avendo potuto proce-
dere al necessario confronto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Le Commissioni approvano quindi il
documento finale.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, il documento
finale sarà trasmesso anche al Parlamento
europeo e alla Commissione europea.

La seduta termina alle 10.05.
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ALLEGATO

Proposta di direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa
alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali
(Rifusione) – Attuazione del quadro fondamentale per la piccola

impresa (Small Business Act). COM(2009)126 def.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite II e X,

esaminata ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento la proposta di direttiva
del Parlamento Europeo e del Consiglio
relativa alla lotta contro i ritardi di pa-
gamento nelle transazioni commerciali
COM(2009)126 def.,

acquisito il parere espresso, in data
21 luglio 2009 dalla XIV Commissione,
(Politiche dell’Unione europea) di cui si
condividono le valutazioni,

considerato che:

l’iniziativa della Commissione rive-
ste la massima importanza per il sistema
delle imprese, specie di piccola e media
dimensione, in quanto intende finalmente
affrontare in termini esaustivi l’annoso
problema dei ritardi con i quali i debitori
provvedono al pagamento di quanto do-
vuto per la fornitura di beni e servizi;

il problema assume dimensioni
macroscopiche per quanto concerne i ri-
tardi con i quali le pubbliche amministra-
zioni saldano i debiti contratti con i propri
fornitori;

il consolidamento della prassi per
cui le amministrazioni pubbliche effet-
tuano con notevole ritardo i pagamenti
dovuti, approfittando della loro posizione
di forza nei confronti delle controparti, le
quali molto spesso subiscono senza reagire
i ritardi nel timore di perdere la qualità di
fornitori, induce le stesse imprese credi-
trici a differire i pagamenti cui a loro volta
sono tenute nei confronti dei propri for-

nitori, amplificando in tal modo le diffi-
coltà per l’insieme del sistema produttivo;

ne consegue una generale carenza
di liquidità da parte delle imprese le quali
si vedono costrette ad indebitarsi, aggra-
vando la propria esposizione finanziaria, a
scapito delle prospettive di investimento
con ripercussioni negative sulla loro com-
petitività;

le conseguenze dei ritardi risultano
particolarmente gravi in periodi di reces-
sione o comunque di crisi economica,
come quella in corso, per cui cresce il
numero delle imprese esposte al rischio di
fallimento;

la questione dei ritardi di paga-
mento riveste le caratteristiche di vera e
propria emergenza nel caso dell’Italia che
si contraddistingue, nell’ambito dell’UE,
per la durata particolarmente elevata dei
ritardi di pagamento da parte della P.A.,
soprattutto nel settore della sanità;

l’accumularsi progressivo di debiti
delle amministrazioni pubbliche del nostro
Paese nei confronti dei propri fornitori
risulta inaccettabile anche in considera-
zione del fatto che le stesse imprese ven-
gono, contestualmente, sollecitate al-
l’adempimento delle proprie obbligazioni
tributarie senza potersi avvalere della fa-
coltà di compensare posizioni creditorie e
debitorie;

l’intervento comunitario, che pro-
spetta una disciplina più stringente a li-
vello europeo, anche per quanto concerne
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il regime sanzionatorio da applicare, so-
prattutto quando i ritardi siano attribuibili
alla responsabilità delle amministrazioni
pubbliche, appare pienamente condivisi-
bile anche in considerazione degli effetti
distorsivi che i ritardi possono provocare
tra imprese nazionali e di altri Paesi, a
scapito della concorrenza;

il problema non può, quindi, tro-
vare soluzioni soddisfacenti nella genera-
lità degli Stati membri in assenza di una
specifica, puntuale disciplina europea;

la previsione di termini molto ri-
dotti entro cui si deve provvedere al pa-
gamento e l’entità delle sanzioni previste
offrono sicuramente, sul piano normativo,
le condizioni utili per segnare una netta
inversione di tendenza,

esprimono una valutazione positiva:

invitando il Governo, in relazione
alla posizione da assumere per la defini-
zione delle proposte legislative e per le
deliberazioni delle competenti istituzioni
comunitarie, a tener conto delle seguenti
osservazioni:

a) la proposta di direttiva offre
l’occasione di risolvere in termini sistema-
tici il problema dei ritardi di pagamento
per cui, pur meritevoli di apprezzamento
i tentativi sino ad ora posti in essere per
affrontare e rimediare al problema, oc-
corre collaborare per pervenire ad una sua
rapida approvazione in modo da consen-
tire la tempestiva liquidazione dei debiti
fino ad ora accumulati ed evitare che in
futuro si ripropongano le stesse situazioni;

b) i ritardi nei pagamenti da
parte delle PA italiane hanno assunto
dimensioni non più tollerabili per cui è
necessario, da parte del Governo, il mas-

simo impegno per assicurare, in sede di
attuazione della direttiva, l’adozione di
tutte le iniziative idonee a ricondurre la
situazione ad una condizione fisiologica, o
comunque almeno paragonabile a quella
che si riscontra in altri Paesi dell’UE, pur
nel rispetto delle compatibilità finanziarie;

c) si dovranno in ogni caso evi-
tare situazioni inique quali si determine-
rebbero qualora si distinguessero i crediti
già pendenti da quelli di nuova forma-
zione, onde evitare disallineamenti di trat-
tamento suscettibili di determinare effetti
distorsivi sul mercato;

d) con riferimento alla disciplina
relativa all’entità dei risarcimenti da cor-
rispondere ai creditori per i costi interni
ed amministrativi generati dal ritardo di
pagamento, occorre evitare il rischio di
generare sperequazioni, in particolare
quando gli importi dovuti siano di entità
pari o di poco superiori ai 10.000 euro
rispetto a quanto dovuto per importi
immediatamente inferiori alla misura in-
dicata;

e) occorre inoltre valutare se ri-
sulti proporzionata l’entità del risarci-
mento del 5 per cento prevista dalla di-
rettiva nei confronti dei ritardi di paga-
mento delle amministrazioni pubbliche,
stabilita in misura fissa a prescindere
dalla durata del ritardo di pagamento;

f) al fine di rendere efficaci ed
applicabili le disposizioni introdotte dalla
direttiva, è necessario il massimo impegno
da parte del Governo per porre a livello
comunitario la questione della revisione
delle norme del patto di stabilità che
andrebbero modificate nel senso di pre-
vedere una loro maggiore flessibilità nelle
modalità applicative.
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